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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 





Meotra scriviamo dev'essere sueceduta la pro- 
clamazione del nuovo presidente della Repub- 
blica degli Stati-Uniti d'America, che suolsi 
fare al 4 marzo. L'incertezza venne man- 
tenuta quasi fino all'ultimo momento, Pa- 
rò il 2 marzo venne decisa la nomina di Ha- 
: yes con Weahler vicepresidente; ma ciò non 
fu senza contese e reclami di molti dalia par- 
te dei democratici. Mai più la lotta è stata 
così fiera, e quasi si crederebba di essere ai 
giorni della seccession Se non chè allora gli 
Stati del Sud avevano più nerbo ed erano più 
risoluti nella lotta, mentre adesso non potreb- 
bero andare fino alla separazione, ed abolita la 
schiavità, non la vorrebbero nemmeno. L' anta- 
godismo tra il Nerd © il Sud resta con tutto 
questo, e sono da prevedersi difficoltà non pre- 
cole nella vita politica della grande Repubblica 
federativa, che poteva vantarsi di assere sotto 
a molti aspetti un modello. Quello Stato va 
prendendo una estensione tale, che genera il 
contrasto degl’ interessi, donde i partiti regio- 
nali. Poi ci sono i liberti negri, che fanno agli 
Stati-Uniti la parte delle  plebi nelle antiche 
Repubbliche, e servono cioè di strumento agli 
ambiziosi ed avidi di potere. Inoltr» la febbre 
del guadagno ha invaso talmente quelle. popo- 
lazioni, cho fece dei guasti non lievì nelle pub- 
bliche amministrazioni. Tuttavia c'è ancora 
tanto rigoglio di vita nell'Unione americana e 
«tanta fortuna di condizioni da poter dare sfogo 
legalmente a tutti i bisogni, a tutte le attività 
ed avidità, per cui le funeste rivalità pussono 
ancora comporsi senza disturbare i grandi pro- 
gressi di quella Nazione. 

Non così accade nelle Repnbbliche dell' Ame- 
rica centrale e meridionale, donde ci vengono 
tutti i giorni notizie di lotte civili, come nel 


della Plata. : \ 

Nolia Spagna si agitano di nuovo sordamente 
i partiti. Ora si pensa a maritare il re Alfonso 
con una sua cugina figlia del duca Montpen- 
sier. Però si dice cha l’ infiacchimento della 
stirpe borbonica si dimostra anche nel figlio di 
Isabella. 

In tutti gli Stati d'Europa la quistioni interne 
rimangono tuttora ecclissate dalla quistione 
orientale. Nella Francia, per vincere i legittimi- 
sti e bovapartisti in lega nelle elezioni parziali, 
devono prescegliera ì radicali iutransigenti. 
+, Iu Germama s'occupano del riscatto delle 
fertovio, che possovo avere uno scopo militare. 
Nell'Austria-Ungheria pajono essere prossimi a 
comporre lo spinoso affare della Banca, non 
senza però che continuino aspre contese tra le 
due parti dell'Impero. A Pietroburgo ed a Lon- 
dra tutti si mostrano preoccupati di quello che 
può accadere in Turchia. 


L'esilio di Midhat pascià ha lasciato un 
grande vuoto a Costantinopoli, dove tutti riman- 
geno incerti del domani. Si fanno strada le 
tendenze reazionarie, per cui è bena scarsa la 
fede, che la Costituzionepossa riuscire a qual- 
cosa di serio. Nello elezioni che si preparano 
prevale l'intrigo del Governo. Ci sono i Popoli 
che preferiscono i loro particolari privilegi alle 
promesse larghezze. Così p. e. i Cretesi; ed 
1 Bulgari fauuo delle petizioni alle potenze 
deli’ Europa. 

Tattavia c’è una certa tregua nelle potenze 
europee. La Russia aspetta la risposta alla sua 
Rota alle potenze, le quali stndiano gl'indugi, 
sicchè a Pietroburgo cominciavo a laguarsene. 
A Loudra si vorrebbe guadagnar tempo a la- 
sciarne alla Turchia per l'attuazione delle sue 
riforme. 

Intauto ja pace cella Serbia si può dire con- 
chiusa sulla base dello s/a/u quo ante, essendo, 
secondo le ultime notizie, stata accettata anche 
dalla Scupcina, convocata per questo. Ma non 
sembra, che il piccolo Stato sia senza molti in- 
terni dissidit, che non lasciano pronosticare 
giorai quieti per esso. Ora auche il principe 
Nikita del Montenegro sembra sul serio dispo- 
sto a procacciare la pace, se consentiranno a 
Costantinopoli qualche allargamento di territo- 
rio agli attamati figli del Cernagora ; e forse la 
Porta aderirà al desiderio di quella stirpe in- 
dumita colla quale la guerra è perpetua. La 
Porta dove affrettarsi alla pacificazione con que' 
piccol Stati per mostrare la sua buona volontà 
@ togliere alla Russia | pretesti d'ogni ostilità, 

La Russia però insiste a chiedere dalla Porta 
Quello che era stato stabilito nella Conferenze 
di Costantinopoli. Pende sempre il problema 
della guerra, che può scoppiare da un momento 
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all’altro. Anzi l'opinione prevalente è ch’ essa 


sia inevitabile. 

La quistiona orientale poi ha prodotto un 
tale stato di cose in Europa, che surebbe pre- 
feribile perfino una soluzione violenta ma pronta 


tutti gli Stati europai. 

Tra le diverse quistioni, di cui è pregna la 
così detta qui:tions orientale, si nota anche 
quella particolare della Rumenia; la quale vor. 
rebbe essere nautrala ed avrebbe l' interassa di 
esserlo tra gli Slavi da cui è circondata, ep- 
pure non può sottrarsi all'intervento della Rus- 
sia, che dispone di lei come di cosa propria, ed 


ai pericoli d'una invasione turca, sa la guerra. 


scoppia, . 

Auche questo è un fatto che prova, come si 
dovrebbe mirare a costituire nell'Europa orien- 
tale una laga di libere nazionalità sotto 
un patto di neutralità simile a quello della 
Svizzera. ” 


Si approssima l’anno datchà noi godiamo le 
beatitudini del così detto Ministero progressi 
sta, il quale prese forse questo nome dal 208 
progredire punto, come il lucus a non luceado 


dei Latini, come lo Studente, così, ch'amate; 


secondo il poeta, dal z0n studiar niente. 
Questo Ministero aveva una stragrande Mag- 
gioranza per sè, per cui tutte le cose grandi 
cui voleva farci credere di avete studiato du- 
raute quei sedici anni, nei quali il partito mo- 
derato fece tante brutte cosa, poteva attuarle, 
senza trovare intoppo alcuno nella sua marcia 
trionfale. Eppure si ha-dovuto confessare, che con- 
veniva intanto mantenere quello che era stato 
fatto dagli antecessori, riservandosi. di miglio- 
rare col tempo e prendendo intanto proroga 
sopra proroga, com'è dell'indole procrastinatrice 
e superlativamente pigra del Depretis, baloccando 


il Parlamento colle leggi inutili per lo meno |: 
del Mancini, e. colle - inopportunità .e-soapatag-. 
gini del Nicotera; il quale, dopo avere messo 


per due mesi alla.berlina il Governo nazionale 
col suo processo, va a trionfare nelle proviacie 
meridionali ) facendovi discorsi biasimati dai 
suoi stessi colleghi da lui compromessi e ban- 
chettando alle spese de’ contribuenti, svelando 
così anche la poca moralità di quelle rappre- 
sentanze che si danno spasso a spese altrui. 

Un altro risultato si è, che si dave confassara 
essere quest’ itomensa Maggioranza, incapace 
quaoto :1 Ministero cui sostiene, quadripsrtita, 
in modo che non si sa come fidarsi di ossa; 
che si presume esista una crisi ministeriale in 
permanenza, giacchè non si parla d'altro da qual- 
che mese se non di ministri che dovrebbero 
uscire, di altri cha dovrebbsro entrare, o scam- 
biarsi i portafogli, e dopo avera esautorato i 
ministri esistenti, si è costretti a tenerli, nen 
sapendo come sostituirli, e se sostituendoli non 
si sfascierebbe questa Maggioranza; ch» il mag- 
gior numero dei deputati restano sovente a:- 
senti dalla Camera e che i preseuti tempestano 
il Governo con perpetue interrogazioni scon- 
clusionate sempre; clie in fine si è prodotto e 
nella Camera e nella stampa, che sì usurpò il 
titolo di progressista, un vero caos di opinioni 
contraddicenti tra loro, seuza che il famoso 
programma di Stradella da tutti accettato ab- 
bia potuto nemraeno dare un indirizzo comune 
a queste numerose fulangi, le quali non fanno 
che gridare contro i loro capitani, perche od 
hanoo smarrita la via, o si sono arrestati per 
istrada, senza saper più progedere né avanti, nè 
indietro. 

Par troppo vediamo accadere molto peggio 
di quello che avrebbero potuto prevedere an- 
che i più fieri avversarii politici degli attuali 
reggitori; ed è ancora più da dolersi, che non 
sì saprebbe pronosticare un miglioramento di 
questa situazione, Noi non facciamo quistione 
di partito; e magari, che il paese fossa tanto 
rieco d'uomini, che facessero gli uni meglio 
degli altri. Ma la prova della incapacità degli 
attuali ci sembra tanto assoluta, cite non sa- 
premmo davvero sperare di magho. Nè ci basta, 
che le delusioni servano alla educazione politi» 
ca del paese, ‘nè crediamo che il nuove mal- 
contento soacciando l'altro migliori la situazio. 
ne. l'emiamo piuttosto, che i calcoli dagli sca- 
pigliati, che spaculaoo sul peggio, possano ar- 
verarsi in questo senso, che la situazione peg- 
giori ancora. Perchè ciò non accada occorre 
una estesa e profonda reazione di buon senso e 
di patriottismo in tutto il paese, di non farsi 
più illusioni, ma di unirsi e cercare 1 rimedii 
possibiti ad una situazione che nou è da tale 
da poterci dormire sopra, Senza di questo noi 
dovremmo temere perfino, che si avverassaro le 
orudeli speranze dei nostri comuni nemici i 

















ericali, . i quali profstizzauo i sempre, che la 
voluzione ‘deva: divorare sò stessa e far luogo 








@-non precipiti. nel peggio. . 





i farsi incontro ad essi mattendo.in. 
*.fampo la polifica ‘dell'avvenire e lasciando. alla 


icupiamocane adunque. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
(Senato del Regno)— Seduta del 3. 





:4 'Nicotsra prega Caotelli- a considerare. che 
.«hon si devono suscitare certe questioni -in Se- 
“hato: dica che varie volte difese i suoi prede- 
-tessori; la necessità di scagionare il ministero 





mié :fece; rende-omaggio alla persona di Can- 
Îli e spera che ‘non vorrà suscitare una que- 
tione ; si rimette: al Senato. 3 
Cantelli accerta che egli avrebbe desiderato 
on venisse occasione della presento discussione, 
a sente l'obbligo di scagionarsi da- accuse che 
renderebbero indegno di sedere in Senato e 
iste nell’ interpellanza; 

Nicotera dichiara nuovamente che le sus di- 
chiarazioni alla Camera erano necessarie a giu- 
aiificare l'amministrazione e sperava chs le'sua 
dichiarazioni bastassero;. in. ogui ‘caso si con- 
tirrà pei limiti più ristretti possibili. 

.i Conforti propone una pregiudiziale; perchè il 
regolamento vieta le discussioni di-cose detta 
ell'altro ramo del Parlamento: » ' 
‘La pregiudiziale è appoggiata. 

Miraglia spera.che si eviterà una discussione 
lespotrebbe farsi irritante. . ca DanE 
.° Nicotera-rinnova le. sue 
spetto e deferenza verso Cantelli. 

Si mette ai voti la pregiudiziale che viene 
respinta e segua ‘lo svolgimento dell’ interpel- 
lanza. . 
Nicotera esprime il desiderio che il Senato 





si rechino al ministero dell’ interno per esa- 
minare i documenti che determinarono certi 
criteri. i 

Cantelli espone l'accusa formulata contro di 
lai nel processo della Gazzeltaîd'Italia, di avere 
sussidiato questo giornale con 5,000 lire al 
mese. Dicc che le somme consegnata a Pan- 
crazi non «rano per la Gazzetta, ma furono 
passate in terze mani. Conserverà il riserbo ne- 
cessario circa l’impiego dei fondi segreti. Sog- 
giunga che egli non sussidiò alcun giornale ita- 


liano per sostenere e difendere il. governo. 


Quanto all’accusa di aver distrutto le prove, 
essasì contraddetta dalle lettere presentate nel 
procasso di Firenze. Deplora la polemica sorta 
in seguito alla pubblicazione di quelle lettere. 
Respinge l'accusa di ciambellano della duchessa 
di Parma, Si appella alla testimonianza di molti 
personaggi, espone fatti storici ed ì suoi ser- 
vigi alla causa nazionale. Spera che il mi- 
nistro riconoscerà di essere stato tratto in er- 
rore. 

Nicotera dice che non può esporre i fatti che lo 
persuasero a credere che l'amministrazione passata 
abbia sus sidiato giornali; si rassegnerà anche al- 
l'accusa di poco accorgimento; l'accusa di distru- 
zione di carte si riferiva a carte di gabinetto; Can- 
talli si rechi al ministero ed avrà le prova. Crede 
cattivo il sistema di sussidiare i giornali anche 
se si tratti semplicemente di propugnare non 
degli interessi personali, ma delle idee. Ora non 
vi è più nessuna specie di sussidio. Nicotera 
soggiuage che, dopo le sue dichiarazioni, Can- 
telli doveva omettere la storia dei suoi preoe- 
denti politici. Quanto alla distruzione delle carte: 
di gabinetto, ciò fa ‘asserito dal capo dello stes 
so gabinetto Cantelli. Il ministro crede che 
queste spiegazioni bastino, altrimenti si nomini 
una commissione che s1 rechi al ministero e 
avrà tutte la comunicazioni, 

Cantelli a: compiaca delle spiegazioni del mi- 
nistro, è lo ringrazia unitamente al Senato, 

L' interpellanza è esaurita. 

Si approva il progetto di legga sulla pesca, 

(Camera dei Deputati) - Seduta del 3, 

Ventiqualtro deputati, cha nella seduta d' ieri 
erano assenti ul momento dalla votazione dello. 
proposta Bertani, dichiarano che avrebbero data 
suffragio contrario alla medesima. 

._Si coativua la discussione del progetto sulle 
Incompatibilità parlamentari, 
Il relatore comunica il risultato della riunione 


tristi reazioni. Oramai ‘si ‘avvicina:il tempo * 
l'‘quale tutti:gli'vomini di senno @ veri pattiotti 
levono: stringera Je filo @ messi da parte i. pic» .) 


a questo incubo che pesa da tanto tempo su |'idoli dissshsi, aucordarsi per la salite del paeso, > 


S8°) amor proprio : deluso non permette a} 
dirsi, «dopo ‘essersi: disillusi, è però 


. toria il passato. C'è qualcosa di voluto: da tutti: 


Iuterpellanza Caatelli al ministro dell'interno. Ì 


“fa. talune accuse mosse il ministro a parlare. 






dichiarazioni “di-ri- 






nomini una commissione di cinque membri, che. 
















disposizione’ che' ieri! diedi 
ed' obbiezioni. "La Commission col mi 
‘nistoro ‘propohe che noi siéno:compresl' i; mini- 
stri ed i vegratati gongiali nel numero, {del de-* 
putati impiegati il‘quife sia di 40 ;'che 



























@ È È 
dei: professori e'magistrati, 
juasti per ciasdana cate- 





tenute le ‘catego; 
© portando il numéro ‘d 
goria ‘da 5. ad 8° 
° Baccelli, Morana < 
quést' ultima proposta. 
"Il Relatore-Mussi dà'. i 09 
tis la' accetta, aggiungendo però chè coni 
pottara il: numero: delle detta catog 
a disci. Ta . ; 
* Macchi-in nome della. Commissione: ‘consente . |‘. 
in tale ‘amento e, in: conformità. alla accen- | 
nata proposta, esserido poscia ‘approvato 1 
colo, si ‘procede allo, scrutinio, segreti 
complesso della leggo. F 
.. Il rigultato delio-serutinio dà voti 
170, centrari:126. Dichiararono di astenersi Co 
renti @;Mantellini, : SE 
. «Il ministro degli affari esteri. present: 
i documenti diplomatici relativi agli .affari 
* Oriente. . A So 








Rentis' ‘eosbattono . * 






















































Roma l'Unione ha da. Roma: Fa di t ” 
in questi giorni una Circolare riservatissima È 
tutti i. Prefetti:del Regno;-colla: quale: si.racco. 
| marida loro;la‘maggiore v a shl ridestarsi 
del, partito. clericale: e, sugli. ‘intrighi ch 
. va-ordando pel:giubileo episcopale del' 

Un'altra Circolare del Miniztero dell 
pubblica fissa-alcune: norme nuove, péi 
«ni di' promozione ‘0 "di laurea, * 

— Credesi che il ministero abbia‘ s 
non ritirare dal Senato il progetto di. legge sugli 









































abusi ‘del clero. (Secolo) 





















Francia, La Commissione della Camera 
case eletta per esaminare una; proposta ten 
ridurre a tre anni il servizio militare, ha ‘respinta 
tale proposta: Questa circostanza ci richiama alla 
memoria che testà il ‘sig. Bulow ha mandato: & ©’ 
Berlino una relazione. concernenté' 
zione dell'esercito francese. In questò 
è espressa la convinzione che ‘la: 
sia punto ‘in jstato di pretendere ad'un “trionfo 
militare sulla: Germania, è ciò non. solo:attu: 
* mente, ma per parecchi anni ancora. 
francese avrebbe sui germanico-un'e 



































+ 60,000 uomini : in compcuso però l’edu i; 
militare in Germania sarebbe ‘più astesa6 più 
perfetta. Su tini 


Russia. Le Wyjedomosti di Pietroburg 


si 








sì esprime riguardo al contegno. dell'Huropa” 
verso la Russia:. « Il silenzio della ::Gèrmania,...' 
l'ostilità dell’ Austria, la neutralità dell'Inghil-.. 
terra, la debolezza della. Francia. e ‘ da: ultimo. 
la irresolutezza dell’Italia, sono gli elementi av-' 
versi, coì quaii la. Russia dovrà combattere «i 
sto che s'accinga a difendere i' diritti: dell' u: 
manità in Oriente. Dà tuttò ciò si.può' farsi ul 
concetto approssimativo delle risposte che giua. 
geranno alla Circolare di Gorciakof. LInghil 
terra risponderà ‘evasivamente ; ' è d 
l’Austria sì può aspettarsi un “rifiuto. | 
qualsiasi cooperazione contro la‘ Tarchia;: la 
Germania dichiarerà ch'essa è meno .di tutti 
interessata nella questione 'orientale, ‘@ ‘quindi 
non può che seguire le altre'Potenze; la Francia, 
che non si sente forte abbastanza, respiagerà - 
‘ da se qualsiasi responsabilità, e l’Italia non vorrà 
separarsi dalle altre Potenze, considerando malto 
arrischiata un'alleanza colîa - Russia. Da tutto © 
ciò emerga come la prospattiva, che ci ‘si apre, 
non sia molto confortaute. » fa FRS, 
— Per ingraudire la flotta russa si lavora at=: 
tonimente negli arsenali di Kronstadt alla 00. 
struzione dî sei graodì bastimenti corazzati, 
— Nella Polonia,russa è giunto nuovamente l'or=' 
dine più rigoroso di-sforzare il trasporto dolle 
truppa e degli oggetti di ‘armamento par l'e 
sereito del: Sud. In' vista ‘dell’imminerizà della 
guerra, si dubita. a‘Varsavia dell'arrivo -dell'ime 
poratore. Egli andrà prima a Kischeaew, 





















CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


N Foglio Periodico della R. Prefete 


tura di Udine (N. 41) contiene: AR 
‘284. Concorso per un’ Esattoria. — Nel gior- 
‘ ‘no 20 marzo presso il Municipio di Pordenone 
scade il termine utile per presentare le doman- 
. de.di concorso all'Esattoria di quel Comune pel 
* “quinquennio da 1 gennaio: 1878. al 31 dicem. 
bre 1882, medianta terna, e verso l’aggio non 
“maggiore del 2.50 por cento tanto per la ri. 
‘ scossione-dalla imposte, sovrimposte e tasse pro- 
vineiali .é comunali; che par la riscossione delle 
rendita del Comune. Cauzione da prestarsi lire 

‘82,500... . ” 

- 288. Concorso per un'Esattaria, — Nel gior- 
‘no 26 marzo presso il Municipio. di Palmanova 
scade il termine utile par presentare le doman- 
de di concorso all'Esattoria dei Comuni consor- 


ziati del Distretto.di Palmanova pel quinquen- . 


nio da 1. gennaio 1878 a 31 dicembre 1882, 


‘ mediaate terna e.verso l'aggio non maggiore ‘ 


del 2,50 per cento per la riscossione delle im- 


poste, sovrimposte ‘a’ tasse provinciali e comu- ‘|. 


nali,. e non maggiore del 8:50. per cento per la 
. riscossione delle rendite patrimoniali. Cauzione 
- da ‘prestarsi: LL 70,450. v 


286. Concorso per un'Esattoria. — Nel gior- 


no 15 marzo presso il Municipio di Sauris sca- 
. de îl termine utile per presentare le domande 
“ ‘di concorso all'Esattoria di quel''Comune. pel 
‘quinquennio da 1 gennaio ‘1878 a 81 dicenibre 
1882, mediante terna e verso l'aggio non mag- 
giore del 2,85 par canto per la riscossione delle 
imposte, sovrimposte e tasse comunali e pro- 
vinciali, e verso l'aggio del 3.40 per cento per 
la riscossione della: rendite del' Comune. Cauzio- 
no da prestarsi I. 1800. DUCA 
287. Concorso per un'Esattoria.— Nel gior- 
._ 0 18 marzo' presso il Municipio di Fiume:sca- 
‘e îl termine utile per presentare le domande 
» di concorso all’ Esattoria di quel Comune pel 
' quinquennio da 1 genuaio 1878 a 31 dicembre ‘ 
. 1882, verso l'aggio'non maggiore del 2.50 per ‘ 
“. canto per la riscossione delle imposte, sovrim- 
poste e tasse comunali. e provinciali' e del 4 
per cento per riscossione delle rendite del Co- 
mune, Cauzione da’ prestarsi ‘1. 7900. 
. ‘ (continua) 


1 nosiri deputati alla Camera. L'on. 
Billia è.stato elettò uno dei ‘commissari per il 

: progetto, approvato da tutti gli uffici meno uno, 

«“ concernente la spesa per l'acquisto. degli oggetti 
i: di attrezzeria e macchioismo addotti al teatro 
‘di;San: Carlo in Napoli; e l'on. Simoni. è stato 
Da letto uno dei commissari per il progetto, pure 
i. approvato come sopra, relativo alla concessione 

°° di somme. occorrenti all'archivio -di Stato. in 


È i 5 


Napoli, © 








Banca di Udine, 
Situazione al 28 febbraio 1877. 


* Ammontaredi 10470azioniaL.100L.1 3047,000,— 
Versamenti effettuati a saldo 


5 decimi |. ... . .. » 523,500— 
Tolale L. 523,500 
e ATTIVO 

Azionisti per saldo azioni ... » 523,500.— 
. Cassa esistente . 0 + >. 42,050.31 
Portafoglio è 0, +» += » 1,399,204.97 

Antecipazioni contro deposito di rt 
- valori & merci °°» 109,749.65 
Effetti all'intasso per conto terzi  » 3,272,94 
Effetti in sofferenza'. . .. . » —_.— 
Valori pubblici . +. . . . . » 52,826.08: 
Esercizio Cambio valute. . » 60,000.-- 
Conti Correnti fruttiferi. . . > 89,107.43 
detti. garantiti con dep. » 319,158.70 
©. Depositi a cauzione de’ funzionari » _68,000,— 
detti ‘a cauzione . .. . ». 567,490.53 
detti liberi e volontari . ‘» 417,930— 
Mobili e spese di primo impianto » 12,993.17 
Spese d’ ordinaria amministraz' » 3,483.20 


Totale L. 3,668,766.98 


PASSIVO 
*' Capitale . n°200 +0. + Li 1,047,000— 
‘’ Depositi in Conto Corrente ‘> 1,439,670.08 
detti a risparmo ‘»°° ‘57,122,49 
Creditori diversi. . »  17,024.14 
Depositanti a cauzioné ., . . » 635,490.53 
detti. liberi e volontari . . >» 417,990— 
Azionisti per residuo interesse ’ » 3,288.42 
Fondo riserva . . .. .. »  19,473,86 
“Utili lordi del corrente esercizio » . 130,807.46 


na Totale Li, 3,608,766.98 
Udine, 28 febbraio 1877. . È 
SE 3l Presidente 


C. KecHLER.. 1 
È ll Direttore 
Andrea Petracchi 


Questioni di ‘spedalità. All'ordine del 
giorno pella prossima tornata del Consiglio 
‘ ‘Provinciale sta l'oggetto ‘«< Convenzione col 
Governo. Austro-Ungarico’ pe! ripatrio . di tro. 
vatelli nati a Trieste ed appartenenti alle Pro- 
‘ vincie. Venate ». 4 i 

Quest’oggetto m'induce a ricordare breve. 


mente ancora una 'volta un questione posta | 


avanti. sino dal .marzo 1871, .e più. volte poi 
risollevata, è per ultimo nei numeri 115, 118, 
121 è 123 del Giornale di. Udiné del maggio 
dell'anno passato. —. 3 

E sarà l'ultima volta che importuno il pub. 













blico e l' onorevole Deputazione, ‘Aacchè i ben 2 cdm permettova di rimetterle il -progatto di Con- 
venzione, cho fu poi discusso e modificato, e 


«cinque anni non risscii neanche ad otteride si . î 
conatatassero le conseguenza dello: stato odbrno | solo più che due anni dopo firmato! do 
delle cosa, cioè a dire quanto:costi anjual-. Ma viel mentre în Rappresentanza triestina 
mente alle nostre provincie il diferente trfita. | rievciva ‘ad indurre i due Governi ad ocouparsi 
mento cha alle provincia Venete o a quelk di. | di lui, tanto da stipulare un' apposita Conven- 
Mantova fa il nostro Governo rispettivamtnte i| zione internazionale, che confermando gli ante- 
al mantenimento degli ‘aromalati poveri dique- | riori accordi concernenti il trattamento reci- 
ate negli ospedali Austro-'Ungarioi. Cifralohe - |: proco gratuito dei trovatelli appartenenti a uno 
‘io credo, ove venisse conosciuta, ci spaventi . dei dua Stati e accolti negli ospizi dell'altro, 
be tutti, a c'indurrebb e a dare alla quesilone | art. 7, accordava ad ‘essa vantaggi e diritti che 
più importanza che non si fece sio qui. Il'solo | ron avevà, a carico delle sole previncie veneta 
Comune di Udine nel 1876 pagò 6862: lir ..] ® mantovana, la Rappresentanza della proviacia 
In quelli articoli si sosteneva che il regiftoco | di Udina non seppe neanche entrare nelle trat- 
gratuito mantenimento deglì ammalati ipgli |: tative e far valere le n ragioni. — i : 
ospedali Austro Ungarici ed Italiani, convsduto | . Fàr ‘modificare una Convenzione age 
fra i-Governi d' Austria e d° Italia, dovrebbe .| zionale nén sarà facile; ma il Consiglio vorr 
venire esteso anche alle provincie Venete :s di | tentarlo, o quanto meno. oppovii alla sua sn 
Mantova, arrivate a far parte. del Regno dojo © cuzione per quanto lo causa a, ì non or 
la etipulazione delle convenzioni ‘ internazionali, -|- perdere l'occasione di far sol a a questione 
«E quindi deploravasi noù si fosse insistito presio «| SSlla:spedalità. Scappata anche questa son re- 
il Governo perchè, in occasione ch' esso faieta | starebbe più che la circostaaza in cui si discu- 
altre concessioni al Governo: Austriaco; nei a- | teranno i trattati commerciali, ma allora ca ne 
i “jr saranno. tante delle richieste e concessioni a 






vesse cercato di ottenere di ‘astendere alle jro- 
loni 


vincie del' Veneto e di Mantova le conva 
esistenti per le altre’ provincie del Regnd-0 
quanto meno, nou riuscendo il Governo natra 
| a ciò ottenere, assumesse a suo carico la spesa 
pei poveri veneti e.mantovani ammalati negli 
ospedali Austro - Ungarici, e quindi aumentasse - 


stioni ospitalizie, — 


giustizia, nè mi occuperò dei dettagli della nuo. 
- Na convenzione, éui quali ci sarebbe anche a 
“che dire, Mi limiterò solo a rilevare che tutta 
le argomentazioni della Deputazione, per indurre 





la somma che già, nel preventivo del ministero 
degli: esteri, figura ogni anno da 80,000 a 
100,000 lire. per ospitali. fo 
Il Governo unificò allora. le nostre alle altre ..i 
«provincie del Regno, le parificò negli vu 
‘ era giustizia elementare pareggiarle almend: 
benefizi internazionali. MESI 
+’ Ma nè l'una nè l’altra cosa si fece dalla*no- 
stra Rappressatanza provinciale, Essa ‘prefart— | 
aiquanto scrisse ne' numeri 118-e 123 dell'i. 
stesso Giornale “di Udine il signor =. che. 
‘ evidentemente era ufficioso patrocinatore — &di- 
scutere la questione ad ‘ogni ricorrenza di ‘do- | 
mande di qualche ospitale all’estero par rifa- 
sione di speso pel mautenimento di ammalati 
poveri di nazionalità italiana s pertinenti ai is; verifichi in maniera privata quanto si vor- 
comuni delle nostre provincie é quindi appro. .|i i ‘e în vi i 
vare. una relazione ole sosteneva? il principio rebbe regolare in via ufficiale. 


che lavoratori, artieri e' friulani di qualsasi 
rofessione che .da anni ed anni dimorano a 
'rioste, si dovessero considerare, se non aggre- 
gati a quel Comune per':l' esercizio deì diritti ‘| 
politici, come facienti parte di popolazione 'sta- 
bile, ‘@ quindi aventi un ‘diritto, se cadati am» 
malati, all'assistenza. gratuita di quel’civico . 
Ospitale ». Foa ara pio 
Nel Giornale di Udine, ai numeri più sù fri-° 


onere, ‘cadono affatto quando si ricordi che 
“quelle’ sì baeano ‘all'attuale regolamento delle 
Case dagli esposti, regolamento che la Rappre- 
sentanza della Provincia può mutare, e quindi 
_ restringere tutte le volte cho si persuada lo 
disposizioni di quello essere troppo larghe e 
dannose alla Provincia. Così p. e. invece che 
far dire all'art. I che l'Ospizio accoglie bambi- 
ni illegittimi, figli di madri domiciliate nel Re- 
gno; potrà ‘fargli.dire ché accoglie bambini nati 
in Provinoia da madri domiciliata in Provincia. 

Creda: pure’ la Deputazione che respiose la 
convenzione chela Rappresentanza provinciale di 
. Udine avrà quanti mezzi vorrà per impedire che 












MANTICA: 


Associazione fra i segretari comue 
nali in Udine. Il Consiglio di questa Asso- 
ciazione, io' seduta del 1° marzo, prese atto delle 
comunicazioni fattegli dalla. Presidenza o pro- 
nuneid' la ‘decadenza del socio Mauro Tobia per 
danna ‘penale, da cui ne consegue la perdita 
diritti civili. 





‘venine.-udita, lettura di una parte del ‘lavoro 








cordati, furono esaminate : queste controsserva- 
zioni del sig. =. @ fatto, risaltare-come si ridu--; 
cessero a zero, proprio come la da lui "vantata 
operosità della deputazione Provinciale, in que- 
sta questione: chè del resto non facciamo che ' 
tributacle -i nostri più sentiti elogi e'riagra- 
ziamenti per l'intelligente! e zelante ‘opera sua. 
Oggi nen ci ripeteremo, fideati che i signori 
Consiglieri provinciali vorranno prendere notizia 
e delle osservazioni e controsservazioni d'allora 
prima di deliberare su l'oggetto all'ordine del 
giorno e quindi non perdere l'occasione che lo- - 
ro si. presenta di sollevare una questione di 
tutta giustizia e della più alta importanza pella 
nostra. provincia e per quella di Belluno, ripe- 
tendo dal Governo.un trattamento pari a quello 
delle altre provincie del Regno. 7 

Colla Convenzione presentata al Consiglio, il 
Governo nostro, anzichè ‘togliere, vuole confer- 
mare, con un apposito atto internazionale, il 
principio del differente trattamento fra provin- 
cia e provincie del Regao. Non so se ciò sia co-_ 
stituzionale, certo è ingiusto, 

Il Consiglio provinciale di Udine ora chia- 
mato pella prima volta ‘a versare sulla Con- 
venzione col Governo. Austro-Ungarico pel ripa- 
trio di trovatelli nati a Trieste ed appartenenti 
alle Provincie’ Venete, vedrà quanto sia deco- 
roso il deliberara su di un a*to dopo fatto, fir- 
mato ed entrato in attività, e quali saranno 
per essere le conseguenze della accettazione di 
quella Convenzione. 5 È 

Le conseguenze economiche, la relazione della 
Deputazione non le indica, nè è probabile che offi- 
cialmente potesse indicarle, Quello che si puòsenza 
esitazione fin. d' ora affermare si è che conse- 
guenza prima sarebbe quella di cresimare la 
convenienza, la opportunità, la giustizia, la le». 
galità di un differente trattamento fra italiani 
di una’ provincia e l'altra del Regno, e quindi 
cresimerebbe ‘lo stato attuale di rapporti nei’ 
riguardi delle spese ospitalizie pei veneti e man- 
tovani negli spedali Austro-Ungarici, 

.E quindi sarebbe conveviante chie il Consiglio 
sospeudesse ogni deliberazione sull’ oggetto al- 
l'ordine del giorno, invitando la Deputazione 
Provinciale a far le pratiche occerrenti perchè 
la Convenzione stessa sia estesa a tutti gl'ita 
liani da una. parte. austriaci dall'altra, e quindi 
7 le Provincie Venete sieno parificate ‘allo altre 
del Regno anche nei riguaadi dalle speso pel- 
- l'astistenza dei poveri veneti e mantovani negli 
.oepedali Austro-Ung@rici, o con |’ estendere le 
Convenzioni già esistenti fra i due Governi an- 
che alle Provincie . Venete è a quella di Mantova 
o coll’assumere a carico nazionale le dozzine 
psi. poveri veneti e mantovani assistiti negli 
ospadali Austro-Uagarici. 

Certo che sarebbe stato più facile riuscire a 
qualche .cosa ‘se la Deputazione avesse voluto | 
occuparsene nel marzo del 1874, silorquando io 





‘ compilato: dal sig. Federico Luigi Sandri, Segre* 
tario: Comunale ‘di Bicinicco, intorno al progetto 
' di.riforma della :Legge Comunale e Provinciale; 
si fece plauso all'idea dell'autore; ma, stante 
l'ora tarda, si (sospese il proseguimento ‘della 
lettura e venne indaricato il signor Sandri a 
readere di pubblica ragione il suo scritto, onde 
i Consiglieri possano prenderlo in attento esame 
e farne oggatto di speciala studio, riservandosi 
«di ‘far proprie le idea da esso manifestate. 
La Presidenza 


Primo telalo por la seta, in Udine. 
A proposito del recente libro del cav. Kechler 
riceviamo la seguente : 

Pregialiss, sig. Direttore, 

Lasciate che unisca pubblicamente anche i 
miei ai meritati elogi che il Giornale di Udine 
fece alla bella e diligente Monografia dei cav. 
Kechler, destinata al JI Annuario statistico del- 
l'Accademia di Udine. 

. La trattazione dell'egregio uomo riguarda i’o 
rigine, la storia e la statistica dell» filande, e 
dei filatei nel Friuli. Egli non parla della tes- 
situra della seta presso di noi, e per questo non 
ho potuto naturalmente avere la piccola sodi- 

». sfazione che fossero dal cav. Kechler riferite le 
seguenti parole di Antonio Zanon, nel vol. IV, 
pag. 267, degli Scritti di Agricoltura, Arti e 
Commercio (adizione Mattiuzzi,. 1829): «L’anno 
<1685 Giacopo Occioni, veneziano, piantò il 
« primo telaio che lavorò drappi di seta in 
« Udine, I primi daminaschi che furono fabbri- 
.e cati: sono quelli dei coro della chiesa dell'O” 

* « spedale maggiore ». 

È questo il primo cenno, ch'io sappia, della 
mia famiglia, venuta per innanzi a Venezia 
dalla Valle Brembana, nel Bergamasco dove 
forse esercitavano l'arte della seta; ed io 
provo una cotal compiacenza di potere, in que- 
Bta stessa città, risalutare, a traverso sei gene- 
razioni, quel mio buon vecchio operoso, il quale 
diede allora la spinte alle manifatture di seta, 
aviluppatesi in Udine subito dopo. Qui infatti, 
continua il Zanon, « si fecero de’ brogcati bal- 
<lissimi, de’ drappi schietti, doppii 6 leggeri 
« d’ogni sortà, dammaschi per forniture, velluti 
« chiamati a canna ed a pelo, cordelle ad imi- 
< tazione di quelle. di Padova, quelle che noi 
< volgarmente diciamo zenduline, passamani, che 
< noi diciamo galoni. Lavorano insomma, inter- 
<rottamente parò, circa dugento telai molta 
«stoffe di varia qualità ». 

‘Ora, dal 1840, esiste solo la fabbrica di seta 
e velluti della ditta Domenico Raisar e figlio. 
Ma nel secolo pissato la tessitura-della seta, 
nella nostra città,.era veramente un'industria 
avanzata « lucrosa. Îa tal caso il tornare in- 
dietro sarebbe un vero progresso. — 

Udine, 2 marzo 1877. 

G. OccroNI-BONAFFONS. 











& | lo sieno puoto, se arrivano a far venire a schili 
fare. che sarà. difficile assai farvi entrara que- 


Ho acuennato ‘alla questione di principio adi 


. artifizii della avventuriera, per farsi sposare del 


il Consiglio'ad addossare alla Proviacia un nuovo. 


“Sul terzo oggetto, posto all'ordine del giorno, 
|..laneso converti la trage 
‘ché l'autore. dei sepuleri non scrivesse più per il 









Scoperta artistica. Il Tagliamento a 
nuncia che a Spilimbergo in una soffitta 
casn antica venne tentò scoperto uno stupendi 
e conservatissimo dipinto del Caraecio. La feli 
alta 84 cont, e larga 70, rappresenta  Venen 
che, disarmato Cupido, lo ri nprovera. Quest] 
stupendo gruppo, aggiunge il citato foglio, vea 
.ne visitato a battezzato da illustri autorità ar 
tistiche ed atbira ogni giorno nuovi visitatori. 
Nella stessa soffitta si rinvannero anche con 
servatissimi duo puosaggi del Zuccherelli. Pro 
prietario del Caraccio 6 dei Zuccherelli è 
dott. Luigi Pognici di Spilimbergo. 

Tentro Sociale, Il Demizonde tieno if 
punto culminante di quella serio di produzionzi 
di Dumas figlio, nelle quali agli ha dipinto co. 
stantemente, a beue, il ..... demimonde pariginofi 
cioò quella società di costumi poco onesti, li 
quale è tanto addentro nei vizii, che non «ff. 
accorge nemmeno della corruzione che ha accol 
mulato attorno a sè ed in cui vive. Molti 
fecero e si fanno la domanda, se produzioni 
mili non sieno immorali. Noi non troviamo chel 








Hi 
H 


H 


$ 
[a 


























in 
























2 






dl n 







quella società veramente immorale, ed immoralil 
tanto, che non si accorge riammeno di esserlo 
e preade i suoi costumi ‘come la cosa la piig 
naturale del mondo, È una commedia seritt 
colla solita abilità a con molto spirito; ma gi 







































ri Si di ae 


l'ingenuo ed appassionato ulfiziale venuto dall'A. 
frica erano troppi e troppo smaccati, perchè noi 
si dovessero capire anche da un soldato africano, 
‘Ad onta, che la si abbia udita molta volte ed 
anche recentemente bene rappresentata, la com. 
media piacque, per virtù specialmente; della Fan. 
tacchi, dei Pietriboni; del Bussi ece: La Glech v 
crescendo nella simpatia del pubblico. Il Pietri-Hif 
boni, il- Bassi e gli altri tuttì bene. Ù 
Iersera Ugo Foscolo del Castelvecchio. Questi 
-commedia si può dire figliuola del' Parini deli 
Ferrari, senza di cui non sarebbe génerata, (il 
abbiamo anche qui due poeti, una : corte, unal 
dama inamorata, onesta, protettrice, accademi 
e perfino una spscie di Colombi, che-venne egre. 
giamente rappresentato dal Barsi, coma il ‘Pie 
triboni fece assai bene la parte del protagonistaj 
e la Fantecchi quella della dama ece. . 
Il Foscolo venne fatto quale si ‘descrive égl 
medesimo nel suo ritratto, dove parla del crin 
fulvo dell’ardito aspetto e si presenta da .sè'con 
quel .verso : segni ì 
«Ratti i passi, è pensier, gli atti, gli accenti» 
Piuttosto il Monti ci pare poveramente deli- 
neato. » I i 
Assistiamo in questa .. commedia -.allo storico:B8 “ 
. 0 Salamini dell'Aiace, er cui il pubblico mi.B 
ia in farsa. e fu causagd- 
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teatro, «dove aveva mietuto allori colla sua tra- 
gedia alfieriana il Teste. 

Ora le ossa del poeta riposano a Santa Croce 
cogli altri grandi cni egli cantò. di 









Picior. 


— Elenco delle produzioni da darsi ‘nella cor- 
rente settimana : i 
Lunedì 5. Pietra di paragone, di Augier (Nuo=!' 

vissima ). 

Martedì 6. L'estate di S. Martino di Meillach 
@ Hallevy e Una fortuna în prigione’ di Baiard. 

Mercoledì 7. Quel che ‘nostro non è... (mo: 


























vissima) con Farsa. cl 
Giovedì 8. Una precauzione, di Chiaves. Il ‘d: 
topo dello Speziale, di Gatteschi (nuovissima) .s 
Il maestro Graffigny e îl suo Parnaso, bizza- È 
ria di Taddei (nuovissima) nella quale verrà in 
eseguita una Siafonia-Parodia scritta espressa 'g 
mente dal maestro Guarnieri. de 
Serata del sig. Domenico Bassi. ni 
Venerdì 9. Riposo. 3 N 
Colletta a beneficio di un povero ingegnere i 
reduce dall'Egitio. (A sy 
Offerte raccolte dal prof. G. Falcioni,. m 
Gioacchino Jacuzzi I, 5 — Grappin e Peres- di 
sini 1. 1 — Vicenzo d'Este |, 1 — Barbetti i: 2! 










Giuseppe 1. 1 — Girolamo D' Aronco ì. 1 -- | 
N. N. |. 2 — Francesco Nardini 1. 5 — Pa-| 











1. 1 -- G. Nallino I. 1 — G. Clodig 1, 1 
A. Pontini 1, 1 — Ing. Cibele 1,2 — Ing. 
Frova Ì. 1 — Ferrari Eugenio 1. 1 — Collo 
redo co, Leandro I. 1 — Dal Fabbro, ispettore É 
di pubbl. sicnr. 1. 1 — A. Wolf 1,1 — Tag 
Losi I, 2 — Prof. Maggioni cent. 50. È 
Raccolte alla libreria Gambierasi }. 5. 
Id. dal Giornale di Udine 1, 7. 1 
Da Venzone: G, Farra ing. Capo Sezione !. 4 {f 

























— A. Spacciani 1. 2 — A. Storari 1 2_ — F.lli 

Bongiorni I. 2 — F. Bottelli 1. 2 — C. Bot. 

telli I. 2 — Impresa Podestà e 0. 1, 0, 
Totale gonerale 1. 71. 




































La colletta è chiusa, essendosi così soddisfatto ‘fl ‘tar 
ad un urgentissimo bisogno. i . 

Viaggio gratie. Certo G. A. di Ronche, ;:$ del 
frazione del Comune di Fontanafredda, veniva “@ tiv 
sorpreso dagli impiegati di questa Stazione sul pri 
treno della scorsa notte proveniente da Venezia va 
senza il prescritto biglietto; e perciò venne di- <i@° ad 
chiarato in contravvenzione, di 

Hart Nella notte dal 27 al 28 febbraio ;j UE 
ladri ignoti mediante chiave falsa s'iotrodussero sai 
nell'Ufficio Municipale di Buja è vi derubarono È ' Ro 
L. 37.80; quindi fecero altrattuuto nella Sala fl (SN 
Sociate di detto Comune, da cui asportarono ai. If: ® 






tre L. 7,50, 
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